
1618 dienza del Generai Barbarigo , doue conlìdauaiì ; che^ 
per la loro lunga peritia , potefsero feruire meglio , che 
in terra » e tutti gii altri rimafero à Venetia.

Erano , in vero , enormiiiìmi li difsegni , e gl* ordini da 
coftoro concertati . Haueuano difpofto di dar fuoco alPAr- 
fenale , e far volare , in aria la più ampia coftruttura , 
e macchina , che in quel genere fi ritroui al Mondo . 
Di Paleggiare in Cecca gli Scrigni , e gl’ erari] . Di vcci- 
dere li principali Senatori , e quello vniuerfale del Popo*
lo , che loro il affrontale .

In iomma di affòlutamente infignoririì della Città , e del 
Gouerno . Per fpalleggio , e per aiuto anco al di fuori * 
doueua vn tale Haillot di natione Inglefe , con molte«» 
barche prette , & agili , penetrare dentro à quefti Portij 
trapalare gli laberinti de’ Ghebbi , e de’ Canali , con la»* 
direttione d’huomeni intendenti , e ipargere , & inondare^ 
Ibpra la Piazza , e i luoghi , e le fondamente aperte in
torno alla Città , numerosa gente , Già non più mancauaj » 
che fcoppiare il nembo , quando due tra i Congiurati , 
Gabriele Montecaiìino Normanno , e BaldaÌTar luuen Fran- 
cefe , nobili di nafcita , ed in confeguenza d’animo, e diat- 
tioni 5 ripugnando alPordita iniquità , furon’eiìì quelli, che 
ne auuifarono Marco italiani , Patritio Veneto , e loro 
confidente ; il qual fece immediate penetrare il tutto all - 
orecchie del più fegreto , e rifpettato Tribunale . Chiama
ti quiui innanzi , notificarono , e fuelarono le perfone , i 
luoghi , le difpofitioni , e i diilegni, e con quelli certi, & 
indubitati lumi , & indirizzi , fù Pinquifitione , e’I procef
fo , Par redo , che fubito feguì di molti , i quali vennero * 

Coi fu p -  parte fopra vn patibolo fuppìiciati parte fatti fegretamen- 
uZtÌri. te , ed in appartato luogo morire ; Altri conici} delle loro 

bruttate cofcienze , poterono opportunamente faluarfi ; e’1 
Piere , e’1 Langlad , Autori principali 9 e già paiTati in-* 
Armata , furono , fatti d'ordine publico fermare dal Capi
tano Generale , e con pefantiffime Catene intorno profon
dati in mare . Parue , che anco le Stelle Salutari della Pa
tria , dilataflfero i benigni influiti , per opprimere general
mente i ribaldi.

S’erano già indirizzati verfo quefti Porti , quei Legni , 
che già dicemmo , carichi di traditori . Vennero da_* 
gran borrafca affaliti , che conquaffolli , & abiiToll^qua^

402 D E ’ F A T T I  V E N E T I .


